
Periodico della Città di Melzo
a cura dell’Amministrazione Comunale
www.comune.melzo.mi.it

numero 1

MELZO
marzo 2021



Editoriale

2 MELZO notizie

Una sfida per ricominciare...

Direttore Responsabile:
Antonio Fusè

Coordinamento redazione:
Simona Biava

Redazione: 
Andrea Spinelli, Anna Ghiringhelli, 
Antonella Belloni, Cinzia Cerizza,
Michaela Chiesa, Mara Patucelli,
Marco Crippa, Silvia Terni

Foto di copertina:
Archivio

Periodico della Città di Melzo a cura dell’Amministrazione Comunale

Editoriale

Comune di Melzo 
P.zza Vittorio Emanuele II, 1
20066 Melzo - Tel. 02951201

Progetto grafico, impaginazione, stam-
pa, distribuzione e raccoltà pubblicità:
GRAFICHE LAMA Srl
Strada ai Dossi di Le Mose 5/7
Piacenza, PC - 29122
Tel. (+39) 0523-592859 - Fax (+39) 0523-
592803 - mail: info@grafichelama.com 
www.grafichelama.com
P. IVA: IT00174720334

Stampato su carta certificata 
FSC (Forest Stewardship Council)
Autorizzazione Tribunale di Milano n°388 
del 17.10.1981

Chiuso in redazione il 5 marzo 2021

Per Associazioni e Gruppi
Inviate i vostri articoli, lunghi non più di 20 ri-
ghe entro il 12 aprile 2021 all’indirizzo mail: 
spaziocitta@comune.melzo.mi.it
oppure portateli allo Sportello Polifunzionale 
esclusivamente su supporto informatico.

Carissimi, i mesi che abbiamo 
trascorso sono stati i più incerti 
della nostra storia e non è 
ancora finita, perché mentre 
sto scrivendo ci ritroviamo 
ancora alle prese con il nemico 
invisibile ed insidioso che 
si chiama “Covid-19”. Devo 
ammettere che è un inizio di 
primavera un po’ atipico, che 
ricalca quella scorsa del 2020 
ed è totalmente diversa da 
quelle a cui eravamo abituati in 

periodi normali extra pandemia.
Ma il messaggio che desidero trasmettervi è di speranza. 
Dobbiamo avere paura, ma dobbiamo anche vivere questi 
momenti, purtroppo anche tragici per qualcuno, come una 
seria opportunità di cambiamento.
E’iniziata nel febbraio u.s. la campagna vaccinale per gli 
over 80 presso il nostro ospedale cittadino e confidiamo 
che in seguito arrivino le vaccinazioni anche per tutte le 
altre categorie e questa è la vera medicina per sconfiggere 
questo maledetto virus. Tutti dobbiamo essere vaccinati per 
diritto e dovere!!!
Questa primavera purtroppo ci priverà ancora una volta 
di importanti momenti caratteristici della nostra Città, che 
esprimono la sua tipicità e la sua storia.
La tradizionale Fiera delle Palme rimasta ormai alla 400^ 
edizione non ci sarà a conseguenza delle restrizioni imposte 
dalla situazione sanitaria tuttora incerta ed instabile, che 
non consentono la realizzazione dei tanti momenti di 
aggregazione, di festa, di spettacolo, di divertimento che 
rappresentano il fulcro della nostra Fiera. A malincuore ho 
dovuto archiviare per la seconda volta la lettera di Regione 
Lombardia con la quale ci è stato comunicato che la nostra 
fiera è stata accreditata a livello regionale.
Altro momento che non potremo celebrare a breve ma 
che mi auguro di poter recuperare in sicurezza in tempi 
successivi è la consegna delle civiche onorificenze.
Sono pervenute diverse proposte di assegnazione, e 
questo per sottolineare ancora una volta quanto la nostra 
comunità sia ricca di persone, di gruppi, di associazioni che 
tanto si spendono per la Città ed il suo territorio e, al più 

presto, la commissione esaminatrice si riunirà per decidere 
i benemeriti 2021.
Nel Consiglio comunale del 23 febbraio è stato approvato 
il bilancio preventivo 2021-2023. Un momento importante 
per l’intera amministrazione, in quanto porta a concretezza 
le attività di funzionamento dei servizi comunali e 
degli investimenti pubblici nella città. Sarà più preciso 
l’assessore con un articolo dedicato in questo notiziario, ma 
mi sento di dire che è stato veramente difficile e laborioso 
predisporre questo bilancio perché sconta gli effetti della 
pandemia che, a partire dall’emergenza sanitaria, ha avuto 
riflessi sostanziali anche di parte economica. Lo diciamo 
per alcune attività commerciali e artigianali ma anche per 
il Comune che è sottoposto a maggiori incertezze nelle 
entrate e quindi a dover ricalibrare la capacità di spesa in 
limiti inferiori.
Abbiamo davanti un anno molto impegnativo a tutto campo; 
la realizzazione di investimenti importanti nel settore 
scolastico, la costruzione del centro diurno disabili, la fine 
dei lavori di messa in sicurezza e consolidamento della 
cascina Triulza e altre iniziative ad interesse cittadino. 
Una vera sorpresa ci può riservare la sistemazione delle 
aree ex Galbani, una profonda ferita nella nostra città latente 
da oltre 20 anni, che con l’aggiudicazione ad un operatore 
immobiliare apre buone ed interessanti prospettive per il 
futuro della nostra città.
Ringrazio nuovamente voi tutti per il sostegno, i suggerimenti, 
le proposte, ma anche le critiche (non le polemiche gratuite 
e le offese sui social) che cerco sempre di trasformare in 
contributi partecipativi e opportunità di serio confronto.
Chiudo questo breve intervento ricordandovi, come di 
consueto di non abbassare la guardia sul rispetto delle 
ordinanze e mantenere comportamenti rispettosi a tutela 
della incolumità personale e di tutti gli altri. Una vera e bella 
comunità come la nostra deve sapersi distinguere anche 
per questo.
Colgo l’occasione per porgere sinceri auguri per una serena 
Santa Pasqua a voi tutti.
Cordialmente.

Antonio Fusè
Sindaco
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La parola alla Giunta

Annunciavamo, nell’ultimo numero di 
Melzo Notizie, un bilancio 2021 diffi-
cile; le tradizionali difficoltà strutturali 
della nostra finanza comunale e la 
pandemia da Covid 19, che si sta pro-
traendo anche quest’anno, hanno con-
fermato purtroppo il facile pronostico.
Circa il 51% del bilancio di parte cor-
rente, quasi 12 milioni, fa affidamen-
to sulla fiscalità a carico dei nostri 
concittadini (IMU, Tassa Rifiuti, Ad-
dizionale Irpef ed altre minori). Per 
quanto riguarda l’IMU l’incasso, diver-
samente dalle previsioni, non è molto 
inferiore rispetto agli anni precedenti. 
Diversamente è andata per la Tas-
sa Rifiuti, con mancati pagamenti nel 
2020 di circa il 25%. In genere l’anno 
successivo si incassano buona parte 
dei mancati pagamenti, ma succede-
rà quest’anno, con gli effetti della cri-
si ancora in atto? Inoltre la probabile 
diminuzione dei redditi a causa dei 
lockdown e della cassa integrazione 
utilizzata da diverse aziende, inciderà 
probabilmente anche sull’importo della 
addizionale Irpef.
Il primo dato significativo pertanto, per 
quanto riguarda il bilancio 2021, è la 
forte area di incertezza che caratte-
rizza le previsioni di entrata, ed è evi-
dente che sarà necessario monitorare 
costantemente le entrate ed interveni-
re immediatamente sulle spese qualo-
ra non si verifichi tale previsione.
Altra decisione rilevante, per porta-
re a pareggio il bilancio 2020, è stata 
quella di salvaguardare tutti i servizi 
offerti, sia nel sociale che nella scuo-
la, sacrificando tutto ciò che non è 
strettamente essenziale. Purtroppo la 
dinamica della spesa è ogni anno in in-
cremento, pur facendo le stesse cose; 
quando si rinnovano gli appalti c’è 
sempre un incremento dei costi (rin-
novi contrattuali, recupero inflazione 
ecc.) e sui 20 milioni di spesa corren-
te del nostro bilancio solo un aumen-
to dell’1-2% significa dai 200.000 ai 
400.000 euro di incremento ogni anno. 
Nell’arco di 3 o 4 anni vuol dire quasi 
un milione, a fronte di entrate stabili o 
in leggera diminuzione. Come sappia-
mo infatti la popolazione della nostra 

Bilancio Preventivo 2021, 
ancora un anno difficile

città è orami stabile da diversi anni e 
l’età media è in costante aumento.  
Non abbiamo incrementato le tasse 
comunali pur mantenendo lo stesso 
livello di spesa sociale (che rappre-
senta il 27% del nostro bilancio), in 
questo momento assolutamente in-
dispensabile per assistere le famiglie 
più in difficoltà nella nostra città; con-
tinuiamo inoltre a sostenere in modo 
significativo l’attività didattica delle 
nostre scuole, consci che i giovani 
rappresentano il futuro della nostra 
città.
Per sostenere le attività più colpite 
inizierà a breve l’erogazione dei fi-
nanziamenti alle attività commer-
ciali, ottenuti con il Bando regionale 
dei Distretti del Commercio (100.000 
euro totali); prevediamo di confermare 
anche quest’anno l’esenzione totale 
dal pagamento della Cosap per tutti 
gli esercizi pubblici che vorranno usu-
fruire di spazi esterni (dehors) su suolo 
pubblico; infine intendiamo esentare 
dal pagamento della Tassa rifiuti, 
nella componente variabile, le attività 
che più sono state colpite dalle restri-
zioni dovute al Covid 19.
Oltre alle spese correnti indicate so-
pra, importante resta tuttavia la parte 
investimenti del bilancio. Solo per re-
stare alle opere pubbliche per le quali 
abbiamo già reperito i fondi: la nuova 

scuola secondaria di Viale Gavaz-
zi, completamente finanziata da un 
bando nazionale ottenuto dalla nostra 
amministrazione e dai finanziamenti 
del Contro Termico. Appena pronto il 
progetto di massima parteciperemo ai 
prossimi bandi anche per la ristruttu-
razione della secondaria di Via Ma-
scagni, che, con i lavori che fra pochi 
mesi inizieranno nella primaria di Via 
Bologna, porterà anche il Comprensi-
vo Mascagni, a livelli di elevata qua-
lità sugli immobili (la qualità didattica 
fortunatamente è già elevata in tutte 
le nostre scuole). Entro l’anno inol-
tre intendiamo rendere operativo il 
parcheggio sotterraneo di Piazza 
Risorgimento, opera che dovrebbe 
dare un impulso importante alla rivita-
lizzazione del nostro centro storico.
Queste sono le scelte che la nostra 
amministrazione ha proposto con il 
bilancio 2021. Ancora un anno molto 
difficile purtroppo, per la nostra come 
per tutte le città del nostro Paese, un 
anno che però non ci vedrà immobili in 
attesa che passi questa pandemia, ma 
impegnati a superare, con il sostegno 
di tutti i cittadini, questo drammatico 
evento.

Flaviano Forloni
Assessore Bilancio 
e Attività Produttive



La parola alla Giunta

4 MELZO notizie

L’arrivo del Coronavirus ha portato un 
enorme cambiamento nella vita di tutti 
noi, modificando lo stile di vita, le prio-
rità e creando bisogni che fino a pochi 
mesi prima non avremmo mai pensato 
di poter avere.
La squadra del settore Servizi alla per-
sona del nostro comune non si è lascia-
ta travolgere da questa ondata di emer-
genza mista a paura ed incertezza, ma 
ha reagito fin dalle prime ore cercando 
un metodo efficiente per riorganizzare 
i servizi in modo tale da poter gestire i 
nuovi bisogni creati dalla pandemia e al 
contempo continuare ad erogare, dove 
possibile, i servizi ordinari.
E’ stata, ed è tuttora, una sfida, improv-
visa e di grande impatto emotivo, che 
ha letteralmente travolto le famiglie 
ponendole di fronte a problematiche di 
carattere sanitario, per le quali spesso 
la risposta degli enti superiori preposti 
(ATS e Servizio Sanitario Nazionale) si 
è fatta attendere a lungo o è mancata 
del tutto, ma anche di carattere socio 
economico con una forte contrazione 
dell’economia e l’inevitabile ricaduta 
su situazioni patrimoniali e lavorative 
già precarie.
Le misure a sostegno del reddito dei 
lavoratori e delle famiglie varate dal 
governo nei mesi centrali del 2020, 
hanno permesso di tamponare l’e-
mergenza, ma non hanno impedito 
a situazioni di fragilità pregressa alla 
pandemia (famiglie numerose, lavora-
tori precari, giovani in cerca di occu-
pazione, solo per fare alcuni esempi) 
di esplodere, avvicinando così ai ser-
vizi sociali persone che fino a qualche 
mese prima non avrebbero mai pensa-
to di dover chiedere aiuto.
Non si può far a meno di considerare 
che registreremo gli effetti reali di que-
sta pandemia nei prossimi anni, quan-
do il virus ci auguriamo sarà solo un 
brutto ricordo, ma non lo saranno in-
vece la contrazione delle attività eco-
nomiche e le conseguenti difficoltà le-
gate all’occupazione ed all’autonomia 
soprattutto di giovani e donne.
La metodologia di approccio che ne-
gli ultimi anni ci ha portato sempre più 
spesso a parlare di comunità genera-
tiva e non più di mera erogazione di 
servizi, ci ha permesso di vivere que-
sto evento straordinario come un’oc-
casione per chiamare la comunità alla 

Melzo OFF/ON: 
la città prova a ripartire dal Piano del Welfare

potenziare e valorizzare è quella del-
lo “Staff di comunità”, cioè uno snodo 
esterno al comune che coinvolge diver-
si soggetti del territorio a seconda della 
soluzione da apportare ad una specifi-
ca esigenza. La città chiamata a fare 
concretamente per la città, a proporre 
idee e possibili alternative e a mette-
re in campo risorse umane per vivere 
meglio. Il primo esercizio è stato fatto 
per dar vita a proposte estive rivolte ai 
minori nel rispetto delle normative anti 
covid ed in questi mesi verrà chiamato 
nuovamente a lavorare su altri temi im-
portanti relativi alla ripresa seppur lenta 
di una vita il più possibile “normale”.
Nei mesi in cui l’emergenza è stata 
molto alta, alcuni servizi hanno subito 
un forte rallentamento e molti vivono 
ancora un ridimensionamento impor-
tante rispetto alla normale routine. Lo 
sforzo fatto è stato quello di non ab-
bandonare mai nessuno, cercando di 
mantenere legami e creare occasioni 
seppur a distanza, pur nella consape-
volezza che per certi nostri cittadini, la 
mancanza prolungata di un contatto 
umano diretto abbia lasciato dei segni 
indelebili. Il mio pensiero va soprattut-
to agli amici del CDD (Centro diurno 
disabili), della CSS (Comunità socio 
sanitaria di viale Europa), agli ospiti 
del CPA “Angelo Bertolli” e della RSA 
“Giovanni Paolo II”, che nessuna soli-
darietà e vicinanza emotiva potrà mai 
ripagare fino in fondo del sacrificio fat-
to in questo ultimo anno.
Non nascondo la mia preoccupazio-
ne rispetto alle difficoltà economico-
sociali che dovremo fronteggiare nei 
prossimi mesi e che saranno il vero ef-
fetto onda della pandemia. Vorrei però 
dare un messaggio di speranza, quella 
speranza e fiducia verso la comunità 
di cui ho l’onore di far parte e che, pro-
prio nel bel mezzo di una pandemia 
ha saputo mostrarsi coesa e solidale 
attivandosi spontaneamente e metten-
dosi a servizio con grande generosità, 
dimostrando di non voler lasciare in-
dietro nessuno; è a questa comunità 
che dobbiamo pensare ogni qual vol-
ta siamo spinti a criticare o, peggio, a 
sminuire, la nostra bella città.

Valentina Francapi
Assessora ai Servizi alla persona e 

alla famiglia – Pari opportunità

corresponsabilità e alla costruzione 
di soluzioni che mettessero in gioco 
risorse umane prima ancora che eco-
nomiche.
La gioia più grande è stata constatare 
fin da subito la risposta estremamente 
positiva della nostra città di Melzo at-
traverso un vero e proprio esercito di 
volontari che ci hanno supportato ed 
hanno costruito insieme a noi le solu-
zioni migliori per rispondere alle nuove 
esigenze che ogni giorno emergono: 
dalla consegna della spesa e l’eva-
sione di commissioni urgenti per chi 
si trova in isolamento, fino al supporto 
alla fragilità educativa con la consegna 
di computer e tablet per la didattica a 
distanza.
Ogni giorno nasce una nuova esi-
genza ed ogni giorno la soluzione la 
si trova insieme cercando non solo di 
rispondere al bisogno concreto, ma 
anche di creare legami e relazioni che 
permettano a chi si trova in difficoltà di 
non sentirsi un peso bensì membro di 
una comunità che si prende cura dei 
propri componenti. Tutto ciò è stato 
ed è possibile grazie ad un’organizza-
zione capillare, per la quale mi sento 
di ringraziare innanzitutto lo staff dei 
Servizi alla persona comunali, ma an-
che la Protezione Civile, gli Alpini, tut-
te le associazioni afferenti la Consulta 
Sociale, i commercianti ed anche nu-
merosi cittadini che hanno saputo at-
tivarsi con discrezione e grande gene-
rosità fin dal primo momento ed hanno 
accettato la guida del nostro servizio 
che, mettendoli in rete, ha potuto ar-
rivare a creare soluzioni ad esigenze 
contingenti e spesso urgenti che da 
soli avremmo faticato a risolvere.
Il Piano del welfare per una comunità 
generativa, approvato recentemente in 
Consiglio Comunale, quest’anno è an-
cora più incentrato su un’idea di comu-
nità unita, una squadra che schiera i 
propri fuoriclasse, ma che vince anche 
per chi è infortunato!
Noi vorremmo davvero che Melzo fos-
se sempre più così, per questo l’idea di 
coinvolgere sempre più i nostri concit-
tadini nel cercare le soluzioni migliori 
che ci permettano di vivere in un luogo 
sempre più accogliente e non discrimi-
nante.
Una delle idee concrete già sviluppata 
durante la pandemia e che vorremmo 
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Il futuro della logistica a Melzo

500.000 Euro per la palestra di via De Amicis!
Chi amministra le risorse pubbliche ha 
il dovere di farlo nell’interesse dei propri 
cittadini. Siamo molto soddisfatti della 
decisione di Regione Lombardia di ap-
provare l’ordine del giorno al bilancio, 
che il consigliere regionale Massimo 
De Rosa ha presentato a nome del 
Movimento 5 Stelle lombardo. L’emen-
damento depositato dal gruppo consi-
liare pentastellato a Palazzo Lombardia 
chiedeva lo stanziamento di 500.000 
euro da destinare alla palestra di via 
De Amicis a Melzo. La proposta è sta-
ta accolta dalla maggioranza del con-
siglio regionale e le risorse saranno 
stanziate al fine di realizzare i neces-
sari interventi di manutenzione straor-
dinaria, per la messa in sicurezza e l’ef-
ficientamento energetico della palestra 

comunale del comprensorio di via De 
Amicis (ex casa del fascio). Nel mese 
di dicembre avevamo ricevuto la notizia 
dal gruppo consiliare del Movimento 5 
Stelle, che ci aveva prospettato la pos-
sibilità di richiedere una quota di fondi 
del bilancio regionale per attività di ri-
qualificazione energetica e funzionale 
nei comuni lombardi. Ci siamo attivati 
immediatamente come gruppo locale 
del Movimento 5 Stelle, perché questi 
fondi fossero stanziati per la nostra città 
(non era assolutamente scontato acca-
desse). Abbiamo immediatamente con-
tattato l’Amministrazione e l’assessore 
competente perché si potesse identifi-
care insieme un progetto esecutivo già 
in fase avanzata ed immediatamente 
cantierabile. Questa fantastica notizia 

per Melzo è frutto di una proficua colla-
borazione tra il Movimento 5 Stelle mel-
zese e l’Amministrazione comunale ed 
in particolare con l’assessore ai lavori 
pubblici Franco Guzzetti, che ringra-
ziamo per la preziosa collaborazione e 
disponibilità. Questa volta siamo riusciti 
ad accantonare le divergenze politiche, 
dimostrando che si possono superare i 
contrasti e i pregiudizi per il bene della 
nostra amata città. Ringraziamo il con-
sigliere regionale Massimo De Rosa ed 
il gruppo consiliare del Movimento in 
Regione Lombardia, sempre vicino ai 
bisogni del nostro territorio. 
SPalilla@comune.melzo.mi.it.

Il Gruppo Consiliare 
Movimento 5 Stelle Melzo

Il territorio della Martesana sarà nei 
prossimi anni attraversato da profonde 
trasformazioni, causate dall’insedia-
mento di un polo logistico, terminale 
della cosiddetta Via della Seta. 
La grande riorganizzazione dell’area 
logistica, prevista da accordi interna-
zionali e dalla legge nazionale (Legge 
n^ 130/2018 detta anche Legge Geno-
va) avrà certamente un grosso impatto 
sul territorio, sia dal punto di vista di 
opportunità economiche e di rivalu-
tazione del territorio, sia dal punto di 
vista ambientale, a causa di un grosso 
incremento del traffico su ferro e del 
conseguente traffico pesante (TIR) 
nell’area Martesana. 
Il decreto individua e definisce la “Zona 
Logistica Semplificata – Porto e Retro-
porto di Genova” su cui andranno a in-
sediarsi le infrastrutture dei nodi logistici 

delle merci da e per il porto di Genova. 
Tra gli undici siti individuati fanno parte 
anche Milano Smistamento (Segrate) 
e Melzo, che rientreranno nel corridoio 
di interscambio fra l’Europa, la Cina e i 
paesi orientali. 
Le trasformazioni che coinvolgeranno 
la nostra area, reclamano l’intervento 
attivo delle istituzioni locali per indiriz-
zare il futuro della logistica nel nostro 
territorio per non perdere questa gros-
sa opportunità economica, ma allo 
stesso tempo essere pronta a salva-
guardare l’impatto ambientale che pro-
vocherà tale cambiamento.
Al fine di evitare gli stessi errori del 
passato poniamo alla nostra ammini-
strazione le seguenti domande: 
•	 Se il Comune di Melzo si è fatto 

parte attiva presso le autorità com-
petenti per conoscere quali e a che 

punto sono i progetti realizzativi.
•	 Se il Comune di Melzo sta intra-

prendendo tutte quelle azioni per 
essere il rappresentante capofila 
dell’area Martesana.

•	 Se l’amministrazione di questo 
Comune si sta muovendo, anche 
all’interno della revisione al PGT, 
per individuare aree e interventi 
dove declinare il progetto, in modo 
che le attività legate al nuovo mo-
dello di logistica creino possibilità 
occupazionali e residenziali (lo-
gistica 4.0, direzionale logistico 
nelle aree Galbani), operando nel 
contempo con iniziative che per-
mettano di minimizzare l’impatto 
ambientale o addirittura di attivare 
interventi di recupero ambientale.

Il Gruppo Consiliare Forza Italia

Il rilancio di Melzo attraverso l’area ex Galbani
Dopo quindici anni l’area della ex Gal-
bani, biglietto da visita appena si esce 
dalla stazione ferroviaria di Melzo, si 
prepara a diventare il fulcro per rilan-
ciare il nostro territorio. 
È per noi fondamentale che questo rilan-
cio sia, non solo l’abbellimento di un’area 
dimenticata per troppo tempo, ma volano 

per nuove attività commerciali che ab-
biano anche la capacità di attrarre lavoro 
magari con qualche attività non presen-
te nella realtà locale così da rendere più 
varia l’offerta ai cittadini e maggiormente 
attrattiva agli occhi delle località vicine la 
nostra città. Alla maggioranza che am-
ministra la nostra città chiediamo con 

forza che faccia tesoro delle nostre indi-
cazioni e che prenda in considerazione 
tutte le proposte senza escludere a priori 
soluzioni interessanti, per creare un’area 
che sia al servizio di tutta la cittadinanza.

Il Gruppo Consiliare 
Lega Nord – Lega Lombarda
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Le scuole di Melzo: un bel posto in cui stare
Nella seduta di consiglio comunale del 
23 febbraio 2021 è stato approvato il 
Piano Integrato dell’Offerta Formativa 
2020/2021, torniamo quindi a parlare 
di scuole, tema molto caro alla nostra 
amministrazione.

A maggio 2020 si è iniziato a parlare di 
rientro a scuola a settembre, un rien-
tro in piena pandemia dopo 4 mesi di 
chiusura totale delle scuole, un rientro 
dettato da parole chiave quali distan-
ziamento, dpi, regole. Queste paro-
le le conosciamo tutti perché stanno 
accompagnando ormai la nostra vita 
sociale e lavorativa ma applicate alla 
scuola e ai bambini hanno creato un 
senso di preoccupazione e incertezza. 
Da subito l’amministrazione comunale 
ha costruito un piano per la ripartenza, 
in stretta sinergia con le dirigenti sco-
lastiche mediante tavoli di lavoro setti-
manali, mettendo in campo le compe-
tenze degli uffici comunali e di esperti 
esterni per attuare interventi in opere, 
acquisti di arredi e revisione dei ser-
vizi di supporto alla scuola. Le risor-
se economiche messe a disposizione 

ammontano a circa 400.000 €. L’unico 
obiettivo di tutto questo era riportare a 
scuola i nostri bambini e ragazzi e così 
è avvenuto. L’amministrazione ha per-
messo la ripartenza e le nostre scuole 
hanno fatto il resto per vincere la “sfi-
da del ricominciare”, per accogliere i 
ragazzi “facendo i conti con le rego-
le, ma non partendo dalle regole”. E 
in questi mesi i nostri bambini, seppur 
con qualche periodo di stop legato alle 
quarantene fiduciarie, ogni mattina si 
sono presentati davanti ai cancelli del-
le nostre scuole con gli occhi sorriden-
ti, perché quelli si riescono a vedere, 
nonostante la mascherina.

Ma questo PIOF non racconta solo 
di questo, testimonia che, anche in 
questo anno così difficile e intenso, 
nonostante le risorse economiche im-
piegate per la ripartenza scolastica, il 
sostegno all’offerta formativa ai nostri 
istituti scolastici non si è fermato. Ogni 
scuola sul nostro territorio si caratte-
rizza in modo unico con offerte forma-
tive distinte e ugualmente valide ed 
è proprio questa la ricchezza che le 

famiglie hanno a disposizione. L’offer-
ta formativa propriamente detta delle 
scuole è integrata da alcuni progetti in-
novativi che la avvalorano; il Comune 
anche quest’anno sostiene parte della 
spesa per la progettualità mediante un 
trasferimento in denaro esclusivamen-
te a ciò destinato, che incide sulle spe-
se correnti. Oltre a sostenere questi 
progetti, l’amministrazione stessa pro-
pone progetti propri o provenienti da 
associazioni o realtà presenti in modo 
che i piccoli melzesi possano cono-
scere meglio il proprio territorio, i ser-
vizi e le opportunità che questo offre.
Pensare alla scuola significa pensare 
anche alla quotidianità della gestione 
scolastica, come il servizio di ristora-
zione, ai possibili servizi che possano 
conciliare i tempi scuola con i tempi 
famigliari, ai servizi dedicati alla fascia 
0-3 anni. Nonostante la situazione di 
emergenza da Covid-19 abbia imposto 
la riprogrammazione ed organizzazio-
ne di tutte le attività a carattere educa-
tivo, l’amministrazione ha mantenuto 

Continua a pag. 8

Quanto costa il progetto di realizzazione 
del nuovo CDD all’interno della Scuola 
di via Bologna?
Parlando di questo argomento sgom-
briamo subito il campo: il Partito 
Democratico ritiene assolutamente 
prioritario spostare il CDD dall’edifi-
cio in cui è collocato oggi perché è 
palesemente inadeguato. 

Su questo punto non si discute tanto 
è vero che anche la giunta a guida 
PD precedente alla attuale ci stava 
lavorando; ma il punto è che le solu-
zioni potevano essere molteplici (ad 
esempio realizzando un edificio nuo-
vo) ed invece l’attuale Sindaco e la 
maggioranza puntano su un proget-
to che oltre al costo di realizzazione 
porta con sé altri costi e disagi per la 
comunità scolastica.

•	 La scuola di via Bologna è una 
bella scuola in termini di spazi, 
aule grandi che si affacciano su 
spazi condivisi ed un ampio giar-
dino. Questi spazi saranno di-
mezzati!

•	 Mentre l’edificio verrà “riqualifi-
cato” gli alunni dovranno essere 
spostati temporaneamente pres-
so la scuola di via Mascagni. Non 
sappiamo con precisione quando 
ma presumiamo nell’anno sco-
lastico che inizia a settembre 
2021; quindi in un periodo in 
cui ancora pensiamo che l’e-
mergenza covid non sarà del 
tutto scongiurata si andrà ad 

aumentare l’affollamento di un 
edificio scolastico!

Il sindaco chiede adesso a proget-
tazione ultimata unità di intenti, 
mentre prima non sono state prese 
in considerazione le contrarietà dei 
genitori e del personale scolastico. 
Serve una commissione APERTA 
a TUTTI per comprendere concre-
tamente quale sarà il progetto che 
verrà realizzato ed i tempi (inclusi 
quelli degli spostamenti degli alun-
ni tra i plessi).

Il Gruppo Consiliare 
Partito Democratico – 

Melzo nel Cuore
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Con decorrenza marzo 2021, la città 
di MELZO  ha finalmente un nuovo 
Regolamento dedicato alla tutela 
del “Verde Cittadino” pubblico e 
privato, che ne disciplina la gestione 
generale, in particolare la cura e ma-
nutenzione delle piante, nonché la si-
curezza e  il decoro.      
Il punto fondante del Regolamento 
è il riconoscimento che il Patrimo-
nio Arboreo e Arbustivo cittadino,  
sia pubblico che privato,  costitui-
sce un Bene per tutti noi  da preser-
vare e sviluppare. 
Nelle città o paesi dove c’è un alto 
standard qualitativo del Verde Pubbli-
co e Privato,  ben progettato e man-
tenuto, si genera in maniera evidente 
una città più vivibile e attrattiva, in po-
che parole più bella. L’esperienza CO-
VID ci ha fatto anche riscoprire come 
è bello passeggiare all’aperto in un 
ambiente sicuro e ricco di verde; lavo-
rare per una migliore qualità del verde 
diventa una priorità per la nostra città 
e tutti, pubblico e privato, devono e 
possono contribuire.
Per queste ragioni il nuovo Regola-
mento intende dare prima di tutto, 
un contributo alla conoscenza del 
patrimonio verde urbano, alla cor-
retta messa a dimora di piante e ar-
busti, garanzia del loro mantenimento 
e favorire tutte le iniziative atte ad au-
mentare la sensibilità e la conoscenza 
di operatori pubblici e singoli cittadini.

Un Patrimonio che deve ben integrarsi 
con le dinamiche di sviluppo della cit-
tà, dove le piante di proprietà pubblica 
o privata,  siano il più possibile coeren-
ti con i nuovi interventi edilizi sin dalla 
progettazione, ma anche con quelli 
già esistenti, ben integrate nei conte-
sti abitativi e negli spazi pubblici della 
Città, in particolare quelli di ampia fre-
quentazione. 
Questo Regolamento definisce una 
rinnovata responsabilità per l’Ente 
Comunale, come anche per ogni 
singola persona che vive la città, 
perché tutti sono e devono sentirsi 
parte attiva e responsabile di una 
Comunità, contribuendo  per la pro-
pria parte,  alla edificazione di una 
città migliore per sé e per tutti.
Per queste ragioni il nuovo Regola-
mento prevede l’impegno a sostitu-
ire ogni pianta che per varie ragioni 
(malattie, età, necessità urbanistiche 
etc..) deve essere eliminata, nonché 
la pianificazione di nuove piantuma-
zioni  in città  per generare utilità, bel-
lezza e decoro e mantenere il verde 
pubblico mettendo a disposizione le 
necessarie risorse economiche.
In questa ottica, in parallelo al Rego-
lamento, l’Amministrazione prevede 
anche  la messa a disposizione a titolo 
gratuito e sperimentale,  della figura 
dell’Agronomo Condotto, per consu-
lenze sulle tipologie di piante da met-
tere a dimora nei giardini privati, se-

condo le linee guide qui sintetizzate e 
le informazioni che gli Uffici comunali 
preposti sapranno indicare ai cittadini 
interessati.
È l’affermazione di una correspon-
sabilità anche da parte dei proprie-
tari di case e condomìni con giardi-
ni o bordure confinanti con il suolo 
pubblico, a cui viene richiesta la 
costante manutenzione di piante e 
siepi di confine, non oltrepassando i 
limiti delle proprietà private,  affinchè  
non si generi incuria e degrado, cadu-
ta di materiale arboreo su marciapie-
di e strade o riduzione degli spazi al 
camminamento e transito in sicurezza.  
Il regolamento è il risultato di un lavoro 
che ha coinvolto in modo attivo anche 
i consiglieri di opposizione che hanno 
contribuito con osservazioni e propo-
ste al testo finale approvato in Consi-
glio Comunale.
L’auspicio, nonché compito, di que-
sta rinnovata responsabilità è che 
ogni parte in causa, i singoli pro-
prietari o amministratori di con-
domìni,  leggano il Regolamento e 
lo applichino con tenacia e senso ci-
vico come si conviene in una Socie-
tà civile, per mantenere e sviluppare 
la nostra città sempre più bella e ri-
spettosa nell’interesse e per il bene 
di ognuno di noi.

I Gruppi Consiliari Insieme per Melzo 
e Liste Civiche per Melzo

Nuovo regolamento per la manutenzione 
e decoro del verde pubblico e privato

parte di questi servizi, tra cui ricordia-
mo il servizio di post scuola in tutti i 
plessi scolastici.
A chiusura del documento troviamo 
una sezione dedicata all’edilizia scola-
stica in cui sono descritti gli interventi 
programmati come da piano delle ope-
re pubbliche. Ci troviamo in un mo-
mento straordinario. Alle nostre spalle 
ricordiamo una scuola primaria e una 
scuola dell’infanzia nuove e davanti a 
noi abbiamo in programma la totale 
riqualificazione della scuola primaria 
Saint-Exupèry e della scuola secon-
daria Mascagni e la costruzione della 
nuova scuola secondaria di viale Ga-
vazzi. La scuola è un bene comune, 
i nostri ragazzi spendono gran parte 
del loro tempo a scuola, migliorare le 
scuole significa migliorare le loro vite, 

significa mostrare un interesse per il 
loro benessere, significa accoglierli 
ogni giorno nel migliore spazio possi-
bile.
La prima opera in programma è il 
rinnovamento della scuola primaria 
Saint-Exupèry. A giugno 2021 è pre-
visto l’inizio dei lavori. Riteniamo che, 
nonostante le polemiche e le incom-
prensioni che hanno accompagnato la 
stesura di questo progetto, questa sia 
una meravigliosa occasione per ren-
dere protagonisti i cittadini della nostra 
comunità. A settembre 2022 i bambini, 
le famiglie e le insegnanti di via Bolo-
gna avranno una scuola nuova, com-
pletamente rinnovata e riqualificata. 
E vorremmo che proprio loro, insieme 
con i “vicini di casa” del Centro Diur-
no Disabili, gli abitanti del quartiere e 
della città di Melzo, siano i protagonisti 

di un percorso partecipativo di “costru-
zione della loro scuola in una nuova 
scuola” valorizzando e mettendo al 
centro il bello e l’essenziale. Quello 
che soprattutto i nostri bambini sono 
capaci di vedere.

La pandemia ha fermato per molto 
tempo la scuola ma le liste civiche non 
si sono fermate, ci siamo impegnati e 
cerchiamo di impegnarci ogni giorno 
a camminare a fianco delle istituzioni 
scolastiche e delle famiglie per garan-
tire una scuola in grado di illuminare 
le vite dei nostri ragazzi. Un “patto 
educativo” è fondamentale; senza di 
questo, non è possibile camminare in-
sieme.

I Gruppi Consiliari Insieme per Melzo 
e Liste Civiche per Melzo
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Riqualificazione campi da tennis 
Centro sportivo comunale
Si informa la cittadinanza che sono 
terminati i lavori di riqualif icazione 
dei campi da tennis, riguardante la 
sostituzione della copertura, una 
nuova uscita di sicurezza e il colle-

gamento coperto con spogliatoi, il 
cui progetto è stato finanziato per 
€ 96.386,26 con i fondi stanziati 
da Regione Lombardia, Legge Re-
gionale 9 del 4/05/2020 “Interventi 

per la ripresa economica” per l’at-
tuazione delle misure di sostegno 
agli investimenti e allo sviluppo in-
frastrutturale a seguito del COVID 
19.

Polizia Locale

Un corso sull’educazione stradale agli studenti
Anche quest’anno, come di consueto, la Polizia Locale è 
lieta di organizzare il corso sull’educazione stradale per gli 
studenti delle classi terze delle scuole elementari dal mese 
di febbraio 2021.
Il corso di Educazione Stradale è rivolto agli studenti delle 
terze elementari organizzati di concerto 
con le Direzioni Didattiche Statali, ove si 
approfondiscono le tematiche relative ai 
comportamenti dei pedoni, dei ciclisti ed 
all’interno della “macchina” come passeg-
geri, con relativo test di verifica e conse-
gna di materiale didattico e del “Diploma 
di Partecipazione”.
L’importanza di questi corsi rivolti agli 
studenti in giovane età, riveste un ruolo 
fondamentale per l’insegnamento delle 
norme del Codice della Strada; si ritiene 
difatti che sia il momento più proficuo per 
l’apprendimento di queste semplici regole 
ma basilari, per infondere negli studenti le 
prime regole del vivere civile, dove solo 
con il rispetto delle norme si può vivere 
in armonia con gli altri e quello che ci cir-
conda.

Un’attenzione particolare è rivolta anche ai genitori ed agli 
insegnanti, perché nel materiale didattico che sarà distribu-
ito, vi è una parte a loro riservata:
• l’importanza dell’utilizzo delle cinture di sicurezza;
• l’utilizzo dei seggiolini in auto;

• l’utilizzo del seggiolino per il trasporto dei 
bambini in bicicletta;
• ’utilizzo dei monopattini elettrici.
Infine questo momento di condivisione 
e di crescita in mezzo ai bambini, serve 
anche a vedere la figura del “Vigile”, non 
solamente in un ruolo di repressione ma 
soprattutto nel suo ruolo di prevenzione, in 
particolare modo, dovranno imparare che 
il “Vigile” è l’amico dei bambini: “E’ la per-
sona giusta a cui si può rivolgere quando 
si hanno dei dubbi o un problema, perché 
sicuramente il Vigile sarà sempre in grado 
di aiutare a risolverli”.

Ci piace pensare di riporre correttamente 
molta fiducia nei piccoli cittadini Melzesi 
che un domani diventeranno degli adulti 
consapevoli.
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Si informano cittadini e professionisti 
che a partire dal 01 marzo 2021 non 
verranno più accettati pagamenti ef-
fettuati a mezzo bonifico bancario, ma 
esclusivamente attraverso il sistema 
PagoPA, realizzato dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) in attuazione 
dell’art. 5 del Codice dell’Amministra-
zione Digitale e del D.L. 179/2012.
Per quanto riguarda diritti di segreteria 
ed istruttoria relativi a pratiche edilizie, 
commerciali ed ambientali, oltre ad 
oneri, sanzioni ed oblazioni finalizzate 
all’ottenimento di titoli abilitativi, è pos-
sibile effettuare i pagamenti tramite la 
piattaforma SUAP (Sportello Unico At-
tività Produttive) e SUE (Sportello Uni-
co Edilizia) www.impresainungiorno.
gov.it, all’interno della quale è integra-
ta la stessa PagoPA che consente di 
pagare le somme dovute al momento 

nua sarà possibile 
proseguire con il pa-
gamento immediata-
mente oppure, sele-
zionando l’opzione 
Pagamento differito, stampare l’avvi-
so di pagamento che potrà essere ef-
fettuato presso uno degli Esercizi Com-
merciali autorizzati all’incasso PagoPA 
(SISAL, Lottomatica, Banca 5), presso 
l’Agenzia del proprio Istituto Bancario, 
presso gli Uffici Postali (solo se previ-
sto dall’Ente creditore come modali-
tà di pagamento), utilizzando l’Home 
Banking, se il proprio Istituto Bancario 
gestisce i pagamenti attraverso il cir-
cuito CBILL o pagoPA ed infine utiliz-
zando il portale del Cittadino Digitale 
(www.cittadinodigitale.it) inserendo i 
dati del Codice Avviso/IUV ed i Codice 
Fiscale/Partita IVA del Debitore.

Nuove modalità di pagamento con PagoPA
dell’inoltro della propria pratica.
Qualora gli importi dovessero essere 
pagati in un secondo momento è pos-
sibile farlo accedendo dal portale isti-
tuzionale del Comune di Melzo dove è 
disponibile la pagina dedicata a Pago-
PA con link diretto al Portale dei paga-
menti del Cittadino Digitale.
Una volta visualizzata la pagina è neces-
sario cliccare su Comune di Melzo tra 
quelli elencati poi selezionare Pagamen-
to spontaneo > Ulteriori tipologie.
Nella schermata successiva occorre 
compilare i campi richiesti con partico-
lare cura di selezionare la Tipologia 
di pagamento: SERVIZI VARI, e di in-
serire nel campo Note la causale, in-
dicando cosa si intende pagare (diritti, 
oneri, ecc.), il nominativo e la pratica 
di riferimento.
Dopo aver cliccato sul bottone Conti-

Nella città di Melzo purtroppo, vi sono 
ancora tanti proprietari di cani che non 
si preoccupano di raccogliere le deie-
zioni canine dei propri animali a quattro 
zampe.  Questo, oltre che essere un 
obbligo previsto dalla Legge e dall’art. 
47 del Regolamento Comunale per la 
gestione dei rifiuti urbani es assimilati 
è un dovere civico. A nessuno piace 
vivere in un ambiente sporco ma basta 
attenersi alle regole per contribuire a 
mantenere la città pulita e tutelare la 
salute di tutti, perché le feci sono fito-
tossiche e danneggiano prati e piante.
Si fa pertanto appello al senso ci-

Deiezioni canine
vico di tutti quei cittadini che non 
raccolgono le deiezioni del proprio 
cane a seguire, onde evitare san-
zioni che vanno da € 50,00 a €300,00, 
le seguenti regole:
1. le persone che conducono cani o al-
tri animali per le strade e le aree pub-
bliche o di uso pubblico, comprese le 
aree a verde, sono tenute ad evitare 
che gli animali sporchino i marcia-
piedi ed i percorsi pedonali in genere; 
2. è pertanto fatto obbligo ai proprie-
tari e/o conduttori degli animali di cui 

sopra di essere dotati 
di appositi strumenti 
per la raccolta delle 
deiezioni e di provve-
dere personalmente 
all’eliminazione ed 
all’asporto di escre-
menti solidi dal suolo 
pubblico qualora venga imbrattato;
3. escrementi e rifiuti devono esse-
re raccolti in un sacchetto o in un 
idoneo contenitore e smaltiti nei ce-
stini stradali.
Se ami il tuo cane rispetta l’ambiente 
in cui vive, raccogli le sue deiezioni!

L’Amministrazione comunale ringrazia 
il gruppo di volontari civici che si è reso 
disponibile, nonostante la pandemia in 
corso e gli impegni personali e familia-
ri, per la distribuzione dell’Ecuosacco 
alla collettività ed alle aziende presenti 
sul territorio comunale offrendo gratui-
tamente il proprio tempo.
La distribuzione dei sacchi, iniziata il 
1 febbraio e che terminerà il 31 marzo 
2021, salvo nuove disposizioni di con-
tenimento per emergenza covid, ha im-
pegnato una decina di donne e uomini.
Ognuno di loro, nel proprio ruolo, è 
stato di fondamentale importanza: 
dall’allestimento della sala Consiliare, 
al successivo smontaggio delle posta-
zioni, dal trasporto costante degli sca-

per la prenotazione degli appuntamen-
ti e la consegna alla cittadinanza.
Valore aggiunto è che in tutte queste 
settimane, non si sono mai scordati di 
dispensare saluti e gentilezza ai propri 
concittadini.
Quando un gruppo di persone, pur va-
riegato per età e vissuto, si incontra 
con l’unico scopo di fare, senza critica-
re, il risultato può solo essere positivo.
Un grazie speciale a (in ordine alfabe-
tico):
Anna Maria Bestetti, Antonia Villa, 
Attilia Ferrari, Battista Bergamaschi, 
Beatrice Dinice, Betty Marras, Carla 
Spelta, Danilo Trenta, Francesco Lupi, 
Giovanbattista Merlini, Giuseppina Be-
lotti Anderboni, Mirella Florio.

Distribuzione Ecuosacco: un grazie ai volontari
toloni (pieni e vuoti) per non interrom-
pere la distribuzione, allo smistamento 
dell’utenza all’ingresso del Municipio, 
fino all’utilizzo dei mezzi informatici 

Foto di repertorio scattata prima delle 
restrizioni Covid



Dall’idea alla stampa

GRAFICHE LAMA Srl
Strada ai Dossi di Le Mose 5/7
Piacenza, PC - 29122
Tel. (+39) 0523-592859 - Fax (+39) 0523-592803
info@grafichelama.com - www.grafichelama.com

Grafiche Lama da oltre 40 anni è, sia una tipografia tradizionale, 
che un’agenzia grafica. 

Presta attenzione a ogni dettaglio, con lo scopo di trovare la giusta 
soluzione, al fine di promuovere la tua azienda.

I nostri designer si occupano di tutto, dalla creazione logo 
alla realizzazione immagine coordinata aziendale (brand identity).

Al fine di migliorare la visibilità della vostra azienda, 
svilupperemo l’immagine coordinata aziendale, 

buste aziendali, carta intestata, packaging, etichette, adesivi, brochure, 
depliant, cataloghi e molto altro ancora con voi!

Stamperemo il tutto 
a prezzi contenuti 

e velocemente
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Un nuovo “noi”
Abbiamo forse tutti pensato che un 
anno fosse lungo da passare, o vice-
versa, che fosse troppo breve. Questo 
quando tutto scorreva “normalmente”, 
ciascuno impegnato nel suo vivere la 
quotidianità, con i 
suoi alti e bassi ma 
con le sue routine 
rassicuranti. Quan-
do invece succede 
qualcosa di ecce-
zionale e inaspet-
tato, come una 
pandemia, anche 
la percezione del 
tempo e degli acca-
dimenti del nostro 
piccolo quotidiano, 
rapportati agli eventi 
e i “tempi” incontrol-
labili del mondo in-
tero, acquistano un 
ritmo e un significa-
to completamente 
diversi.
Il nostro modo di 
vivere lo spazio è 
cambiato, quel modo che davamo per 
scontato. Le nostre relazioni sociali 
sono cambiate: le uscite, gli incontri 
con i parenti, il gruppo di amici, il grup-
po dei partecipanti al Centro Diurno, il 
gruppo del Canto, del gioco delle car-
te.

Tutti noi, in questi mesi che sono diven-
tati un anno, abbiamo fatto esperienza 
di quanto sia fondamentale la dimen-
sione collettiva dello “stare” insieme, 
del condividere, con rispetto e senso 

Tutto ciò che stiamo vivendo e im-
parando, non senza sofferenza, ma 
con fiducioso ottimismo, rappresenta 
un’occasione di apprendimento comu-
ne, di cui fare tesoro per esperienze 

di responsabilità. Durante questi mesi 
noi operatori insieme agli ospiti abbia-
mo dovuto sperimentare nuove forme 
di socialità e relazioni, inventarci nuovi 
spazi, nuovi linguaggi oltre le masche-
rine, ogni qualvolta le regole sanitarie 
ce lo hanno permesso. 

future con una disposizione d’animo 
nuova. Credo che il nostro modo di ap-
procciarci alla socialità e alle attività in 
futuro non possa prescindere da que-
ste novità.

Èquipe del Centro Polivalente Anziani
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Un regalo alla cittadinanza
L’Azienda Speciale del Comune di Melzo il 31 dicembre 
2020 ha concluso il suo decimo anno di attività, gestendo le 
Farmacie Comunali di Via Casanova 10 e via Mantova 26.
Sono stati 10 anni di attività positiva, anche per i vari servizi 
offerti alla cittadinanza.
Il Consiglio d’Amministrazione, già nel mese di gennaio 2020, 
aveva pensato di festeggiare il decennale con 2 iniziative:
-	 Offrire ai Cittadini Melzesi un significativo servizio in 

campo sanitario; 
-	 Ristrutturare la farmacia di via Casanova, dopo averne 

acquistato l’immobile nel 2019.
La pandemia ha sconvolto la vita di ciascuno di noi ma an-
che i piani di ASCM…
I vari servizi offerti presso le farmacie (misurazione pressio-
ne, holter, esami sangue, ecc.) abbiamo dovuto sospenderli 
per le varie normative Covid; la ristrutturazione è stata rin-
viata ad aprile 2021.
Abbiamo comunque voluto fare però il nostro regalo ai cit-
tadini di Melzo, in questo tempo di pandemia, offrendo loro 
ad un prezzo calmierato, grazie al nostro contributo, la pos-
sibilità di effettuare Tamponi Rapidi presso la zona Fiera di 
via Colombo. Nell’accordo di collaborazione sottoscritto, è 
previsto, con costo a carico ATS, l’effettuazione immediata 
del Tampone Molecolare in caso di positività, una particola-
rità poco presente in iniziative analoghe.
L’iniziativa, incominciata nel mese di gennaio, sta racco-
gliendo positivi consensi; di ciò siamo soddisfatti e ci sti-
mola per il futuro alla ricerca di altre iniziative che siano al 
servizio della gente di Melzo.

Il Consiglio d’Amministrazione 
Azienda Speciale Farmacie Comunali

Informativa bonus gas e luce…
Bonus sociale. Cosa cambia dal 2021
Come stabilito dal Decreto Legge 26 
ottobre 2019 n. 124, convertito con 
modificazioni dalla Legge 19 dicembre 
2019, n. 157, a partire dal 1° gennaio 
2021 i bonus sociali per disagio eco-
nomico saranno riconosciuti automati-
camente ai cittadini/nuclei familiari che 
ne hanno diritto.
Pertanto, dal 1° gennaio 2021, i cit-
tadini non dovranno più presentare 
domanda per ottenere i bonus per 
disagio economico relativamente 
alla fornitura di energia elettrica, di 
gas naturale e per la fornitura idrica 
presso i Comuni o i CAF i quali non 
dovranno accettare più domande.
Ai cittadini/nuclei familiari aventi diritto 
(a legislazione vigente) verranno ero-
gati automaticamente senza necessità 
di presentare domanda le seguenti ti-

pologie di bonus:
• il bonus elettrico;
• il bonus gas;
• il bonus idrico.
Non verrà invece erogato automati-
camente il bonus per disagio fisico 
il quale continuerà ad essere gestito 
da Comuni e/o CAF.
Per ottenere i bonus per disagio 
economico, pertanto, sarà sufficien-
te richiedere l’attestazione ISEE. Se 
il nucleo familiare rientrerà nelle con-
dizioni che danno diritto al bonus, 
l’INPS, in conformità a quanto previsto 
dalla normativa sulla privacy, invierà i 
dati necessari al Sistema Informativo 
Integrato (SII), gestito dalla società Ac-
quirente Unico, che provvederà ad in-
crociare i dati ricevuti con quelli relativi 
alle forniture di elettricità, gas e acqua 

consentendo l’erogazione automatica 
del bonus agli aventi diritto.
Per l’accesso al bonus per disagio fi-
sico nulla cambia dal 1° gennaio 2021: 
i soggetti che si trovano in gravi condi-
zioni di salute e che utilizzano appa-
recchiature elettromedicali dovranno 
continuare a fare richiesta presso i 
Comuni e/o i CAF delegati.
Si precisa che i bonus in corso di ero-
gazione al 31 dicembre 2020 conti-
nueranno ad essere erogati con le 
modalità oggi in vigore.

Per ogni altra informazione o chiari-
mento e per ricevere assistenza è pos-
sibile contattare il Call Center SGAte 
al Numero Verde 800192719 oppure 
scrivere all’indirizzo di posta elettroni-
ca sgate@anci.it.
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Stando attenti alle nuove forme narrative che si stanno 
affermando negli ultimi anni, abbiamo pensato di incre-
mentare la disponibilità di fumetti e graphic novel in bi-
blioteca per tutte le età.
Accanto ai classici troverete nuovi capolavori tra cui i 
vincitori degli Eisner Awards americani, senza trala-
sciare le molte proposte di autori italiani.
Buona lettura!

Storie con le immagini

Io poeta: Giocati la Biblioteca 
edizione speciale
Giunge alla sua ottava edizione Giocati la Biblioteca, con-
corso rivolto ai ragazzi che frequentano la scuola seconda-
ria di primo grado, che si propone di coinvolgerli, mettendo-
li in contatto con l’universo della biblioteca, attraverso una 
partecipazione attiva.
Gli strumenti utilizzati sono quelli della ludolinguistica e del-
la letteratura potenziale, che attraverso il gioco e la sfida 
permettono agli studenti di appropriarsi di nuove strutture 
linguistiche e di ampliare il lessico.
Quest’anno sperimenteremo come sia possibile narrarsi in 
modo poetico potenziando le capacità espressive sia sul 
piano formale che dei contenuti.
Attraverso le attività di laboratorio che proporremo alle clas-
si, si offrirà ai ragazzi la possibilità di avvicinarsi al linguag-
gio poetico da protagonisti, apprendendo e facendo propri 
gli strumenti che permettono di esprimersi trasmettendo 
emozioni, sentimenti e sensazioni provenienti dal profondo.
Passando da un acrostico, haiku e giochi con le metafore 
i ragazzi potranno raccontarsi con un linguaggio struttu-
ralmente diverso da quello utilizzato nella prosa e per loro 
sarà gratificante e divertente intuire come le “parole poeti-
che” siano in grado di trasformare il (proprio) mondo ricre-
andolo attraverso nuove associazioni di immagini e suoni.
I laboratori si terranno nelle scuole Gavazzi e Mascagni nel 
mese di marzo. Come per le precedenti edizioni una giuria 
selezionerà i lavori più originali che verranno premiati con 
un riconoscimento speciale.

Ordine in sala ragazzi!
La sala ragazzi purtroppo è rimasta chiusa a lungo a causa 
della pandemia. Assicurare la salute dei nostri piccoli lettori 
è stato il nostro primo pensiero. Ma proprio pensando ai 
nostri lettori abbiamo voluto approfittare della chiusura per 
mettere ordine e migliorare l’organizzazione dei libri in sala.
Dopo aver sistemato la 
parte dei piccolini ora 
nuove etichette identifi-
cano libri cartonati, albi 
illustrati, fiabe, favole e 
filastrocche. La sezione 
di libri in stampatello 
maiuscolo e in corsivo 
potrà sostenere e age-
volare il percorso di ap-
prendimento della lettura e scrittura. I ragazzi troveranno i 
libri da leggere divisi in due grossi gruppi: per 7/9 anni 
e per 10/12 anni. I generi letterari (gialli e thriller, avventu-
ra, fantastico e storico) sono stati identificati con dei bollini 
colorati. Con la lettera A abbiamo individuati i libri ad alta 
leggibilità. Ed infine la saggistica è stata collocata vicino 
ai tavoli, in una posizione più agevole per la consultazione.
Il lavoro di ricollocazione è stato affiancato da un accurato 
lavoro di scelta dei libri per avere un patrimonio aggior-
nato sui gusti dei ragazzi, che li invogli alla lettura. Vorrem-
mo che gli scaffali della biblioteca fossero per loro come gli 
scaffali di una pasticceria e che ogni libro sia un’esperienza 
unica che li aiuti a crescere, fornendo nuovi elementi per 
comprendere la realtà e la vita di tutti i giorni.

L’UTL continua on line...
Siamo orgogliosi che anche quest’anno, no-
nostante le difficoltà che il Coronavirus con-
tinua a creare, l’UTL sia presente con la sua 
attività per rafforzare quel percorso culturale 
e associativo che da 16 anni offre alla città 
di Melzo; purtroppo non “in presenza”, come 
speravamo, ma ancora una volta on- line, con lezioni regi-
strate, mantenendo invariato il programma.
L’UTL ha organizzato anche un corso di Lingua Russa, in 
streaming, tenuto dalla nostra docente di Letteratura Russa 
– prof.ssa Pia Vincenti.
Temevamo di non farcela, avendo recepito la stanchezza 
che questo tipo di sistema comporta a noi come ai docenti 
e invece, con sollievo, abbiamo trovato risposta di ampia 
disponibilità e grande partecipazione a un progetto che ha 
sempre avuto lo scopo di mantenere vivo, oltre a un profilo 
culturale di alto livello, anche la possibilità di sviluppare so-
cialità e amicizia fra tutti i partecipanti.
E in particolare, in questa difficile situazione creata dalla 
pandemia, vogliamo vedere in questa caparbia continuità, 
la speranza che al più presto si possa recuperare una nor-
malità perduta.
Grazie sin da ora per la preziosa collaborazione di quanti 
vorranno partecipare alla continuità del progetto.

Università del Tempo Libero Melzo
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Il dono di Arrigo Diomede 
all’Amministrazione Comunale 
L’arch. Sergio Diomede ha fatto dono 
all’Amministrazione di libri e riviste sul-
la musica jazz – già in biblioteca. E’ un 
fondo ricco e pregevole dello zio Ar-
rigo Diomede collezionista melzese. 
Nato a Melzo classe 1931 figlio di Gio-
vanni Diomede ed Elena Bonati, pro-
prietari della storica azienda vinicola a 
Melzo coi fratelli fondata nel 1893 dal 
nonno Sergio, è un grande appassio-
nato di musica e di fotografia e fin da 
piccolo inizia a studiare fisarmonica e 
pianoforte. Nell’immediato dopoguerra 
si appassiona al jazz, ascoltando la 
“nuova” musica che impazzava oltre 
oceano e, già quattordicenne, inizia 
ad acquistare dischi di musica jazz, 
riviste e libri del settore. Si laurea alla 
Cattolica di Milano e dal 1958 inizia a 
lavorare presso la sede della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde a 
Milano dove svolge una brillante car-
riera. Le sue vere passioni sono sem-
pre state però la musica, la fotografia 
ed i viaggi, ed è viaggiando che ha po-

tuto esprimere il suo talento fotografi-
co aggiudicandosi diversi primi premi 
partecipando ad importanti concorsi 
fotografici. La passione per i viaggi gli 
ha anche consentito di seguire i più 
prestigiosi festival del jazz italiani ed 

internazionali, filmando, fotografando 
e registrando i più importanti musicisti 
contemporanei, lasciandoci così una 
consistente quantità di materiale cor-
redato dai suoi minuziosi appunti. Do-
tato di multiforme ingegno esegue lui 
stesso i montaggi dei suoi video com-
ponendo e suonando le basi dei suoi 
lavori, crea così per gioco una “sua” 
etichetta video, la AR. DI. VIDEO, che 
prende il nome dalle sue iniziali, Arrigo 
Diomede appunto. In tutti questi anni 
ha collezionato oltre a LP, CD e video 
jazz, anche una biblioteca di riviste 
specializzate e libri di autori e musici-
sti italiani ed internazionali. Arrigo si è 
spento nell’ottobre del 2019. 
Dotato di un carattere mite, saggio e 
generoso, ha lasciato un’eredità arti-
stica composta circa da 1600 dischi 
tra 33 e 78 giri oltre a più di 800 CD 
ed un ricchissimo archivio di materiale 
fotografico, video e bibliografico a te-
stimoniare la sua più grande passione 
durata tutta una vita.

Associazioni

Libertà e Vita
È il tema scelto dai Vescovi italiani per 
la 43a Giornata Nazionale per la Vita 
che si è celebrata domenica 7 febbraio 
2021. L’istituzione di una Giornata an-
nuale da dedicare alla difesa della vita 
nasce dal Consiglio permanente della 
CEI nel 1978, con la finalità di promuo-
vere l’accoglienza della vita, in parti-
colare della vita nascente, all’indomani 
dell’approvazione della legge 194 che 
ha legalizzato l’aborto volontario in Ita-
lia.
Nel messaggio di quest’anno i Vescovi 
scrivono: “La Giornata per la Vita 2021 
vuol essere un’occasione preziosa per 
sensibilizzare tutti al valore dell’auten-
tica libertà, nella prospettiva di un suo 
esercizio a servizio della vita. Il bino-
mio “libertà e vita” è inscindibile. Sen-
za il dono della libertà l’umanità non 
sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi 

autenticamente 
legata a Colui che 
l’ha creata; senza 
il dono della vita 
non avremmo la 
possibilità di la-
sciare una trac-
cia di bellezza in 
questo mondo, di 
migliorare la si-
tuazione in cui si 
nasce e cresce. 
L’asse che unisce 
la libertà e la vita è la responsabilità. 
La responsabilità è disponibilità all’al-
tro e alla speranza, è apertura all’Altro 
e alla felicità. Responsabilità significa 
andare oltre la propria libertà per ac-
cogliere nel proprio orizzonte la vita di 
altre persone. Gli uomini e le donne 
veramente liberi fanno proprio l’invi-

to del Magistero: “Rispetta, difendi, 
ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita 
umana! Solo su questa strada trove-
rai giustizia, sviluppo, libertà, pace e 
felicità!”.

Gabriella Bertocchi – Presidente 
Centro di Aiuto alla Vita di Melzo
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Croce Bianca Melzo compie 50 anni
Nasce l’8 marzo 1971, per mano di 
persone innamorate della Croce Bian-
ca che dedicavano tempo, energie e 
passione nel trasporto di ammalati per 
l’Ospedale S. Maria delle Stelle. Nel 
’73 viene acquistata la prima ambu-
lanza ad uso di circa 30 camici bian-
chi, i volontari di allora. Gli anni 90, 
con l’istituzione del 118, rappresenta-
no un cambio epocale con l’impiego 
delle nuove divise arancioni ed i corsi 
di formazione regionali che portano i 
volontari ad un livello di preparazione 
e professionalità conforme al soccor-
so di emergenza/urgenza. All’epoca 
la sede era all’interno del Presidio 
Ospedaliero di Melzo, dove si respira-
va l’entusiasmo e la gioia spensierata 
dello stare insieme, trasmessa dall’im-
portante presenza dei “Soci Fondatori” 
che, tra una partita e l’altra di “briscola 

Caritas, Covid-19 e 5 per mille
In questo periodo abbiamo visto e con-
tinuiamo a vedere gesti di vero eroismo: 
tanti hanno messo a rischio la loro vita 
(e purtroppo talvolta l’hanno perduta) 
per prendersi cura di persone affette 
dal virus. Noi, nel nostro piccolo, cer-
chiamo di contribuire a rendere meno 
disagevole la vita di molte famiglie biso-
gnose, aiutandole a far fronte ai bisogni di prima necessità. 
Sosteniamo 110 famiglie (ora sono 46% italiane, 54% stra-
niere), per un totale di 340 persone tra adulti e ragazzi. Con-
tinua anche il servizio al Centro Aiuto alla Vita, con la forni-
tura di alimenti anche per i loro assistiti. In totale quest’anno 
i viveri distribuiti sono stati 35.101 Kg, raccolti da diversi 
donatori, per un valore al prezzo di costo di 77.600€ (la cifra 
comprende 4.979€ per alimenti che abbiamo dovuto acqui-
stare perché non disponibili). 
Oltre ai viveri, in diversi casi eroghiamo contributi per il pa-
gamento di bollette, farmaci, mensa scolastica, acquisto di 
materiale scolastico… e tanto altro. Gesti che aiutano a ren-
dere la vita di ogni giorno meno difficile, piccoli in rapporto 
al bisogno, ma ora più mai necessari, nel terribile periodo 
di pandemia da Covid-19. Per tutto questo abbiamo potuto 
spendere 33.000€, raccolti grazie alle donazioni dirette e al 
5 x 1000. E non bisogna dimenticare i 20 progetti che ab-
biamo realizzato con i finanziamenti di Caritas Ambrosiana 
e Diocesi di Milano, per un totale di quasi 29.000€.
Si avvicina il periodo delle dichiarazioni fiscali e ci permet-
tiamo allora di chiedere di attribuire il 5 per mille alla Caritas 
di Melzo, indicando il Codice Fiscale 91516920153 nel 730 
o nella Dichiarazione Unica: non costa nulla, basta una fir-
ma… e, come si vede, ci sono più di 5 x 1000 buone ragioni 
per aiutarci ad aiutare i più bisognosi! Grazie a tutti.

                                              Caritas Melzo

chiamata”, raccontavano aneddoti di 
un mondo del soccorso che ai più gio-
vani sembravano preistoria.
Verso la metà degli anni 90, dopo la 
trasformazione del mondo del soccor-
so, cambiano anche la società e le per-
sone: il volontario che si avvicina alla 
Famiglia di Croce Bianca è molto più 
esigente, preparato, ma forse meno 
coinvolto nella vita associativa perché 
la sua è piena di molto altro. Festeggia-
re questi 50 anni vuol dire innanzi tutto 
che Croce Bianca è una delle Associa-
zioni di Volontariato più longeve della 
nostra città, grazie a tutte le persone 
che in questi anni hanno prestato, per 
poco o tanto tempo, il loro servizio e 
grazie all’amore e alla vicinanza che i 
Melzesi hanno manifestato nel tempo 
alla Sezione. Prima eravamo un pic-
colo gruppo di persone confusi tra le 

mura dell’ospedale, ora siamo un gran-
de gruppo, tra volontari e dipendenti, 
con una visibilità per la città certamente 
più ampia. A questo hanno contribuito 
senz’altro l’impegno dei volontari, il pre-
gevole sostegno dei cittadini Melzesi 
e quello altrettanto insostituibile delle 
Istituzioni per quanto fatto dalle Ammi-
nistrazioni Comunali che negli anni si 
sono succedute, fino al prezioso gesto 
di concederci l’utilizzo dell’attuale sede, 
bene in possesso del Comune di Melzo 
e confiscato alla criminalità organizza-
ta. Nell’autocelebrarci concedeteci di 
concludere ringraziando tutti i volonta-
ri oggi presenti in associazione, quelli 
che sono passati e quelli che purtroppo 
oggi non ci sono più. Ci aspettano tem-
pi difficili ma ricchi di nuove opportuni-
tà. Buon compleanno Croce Bianca 
Milano sez. Melzo!

Un  nuovo  anno  insieme
L’anno trascorso è stato per tutti 
senza dubbio il più difficile sia 
per la pandemia e sia per tutti 
i problemi che ne sono derivati.
Anche per AVIS il 2020 è stato 
molto difficile, tuttavia siamo or-
gogliosi di essere riusciti a svol-
gere la nostra attività e a sod-
disfare il fabbisogno di sangue 
del nostro Ospedale. Ciò è stato 

possibile grazie al costante impegno dei nostri donatori che, 
nonostante tutto, hanno risposto con grande generosità e 
senso civico. Del resto questa è la caratteristica principa-
le dell’Avisino!!!
Siamo anche particolarmente contenti perché lo scorso 
anno abbiamo avuto ben 125 nuovi donatori, alcuni dei qua-
li molto giovani, che ci fanno ben sperare per il futuro. Alla 
fine del 2020 i donatori effettivi sono stati 1042. 
Una diminuzione si è invece avuta nel totale delle donazioni 
di sangue intero e plasma (300 unità in meno) dovuta so-
prattutto alla scarsa richiesta di sangue nei primi mesi della 
pandemia.
Un GRAZIE di cuore a tutti i nostri donatori per il loro co-
stante e prezioso contributo e un grazie al personale medi-
co e paramedico del Centro Trasfusionale dell’Ospedale di 
Melzo per aver garantito ai nostri donatori le condizioni di 
massima sicurezza durante le donazioni.
Il nostro augurio è che questo 2021 possa riportarci la sere-
nità e la normalità che ci sono tanto mancate.
Donare il sangue è vita, è altruismo è solidarietà …  DI-
VENTA anche tu donatore … Ti aspettiamo!

Avis Comunale Melzo
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Il Gruppo Fotografico Le Stelle informa che è possibile fare per-
venire presso la Biblioteca V. Sereni, materiale fotografico che 
non viene più utilizzato, evitando la discarica. Opportunità per 
ampliare il Museo della Fotografia, in seguito verrà stampato 
un catalogo da consultare in biblioteca. Alcuni strumenti fotogra-
fici verranno esposti ad eventuali mostre fotografiche cittadine.
Info: 3334393890 - 3391422940 - 3495230171 – 3357846161.

Il Gruppo Fotografico Le Stelle

NotiziAIDOAl momento di consegnare l’articolo 
per la stampa sono ancora tanti i dubbi 
e le incertezze su come e dove indire 
l’Assemblea Ordinaria annuale e con 
quali modalità di presenza. Meglio af-
fidarci a “Melzo Notizie” sicuri che rag-
giunge anche i nostri Associati. 
Le notizie sulle manifestazioni e sul 
bilancio consuntivo (chiuso con un de-
ficit pesante) e previsionale lasciano 
spazio al resoconto di un 2020 diffi-
cile, tutti siamo stati sfiorati o tocca-
ti pesantemente dal Covid. Il nostro 
Gruppo è stato penalizzato pagando 
un prezzo molto alto con 15 Asso-
ciati tolti alle famiglie ed alla società, 
a loro il nostro malinconico pensie-
ro accompagnato dalla preghiera e 
la vicinanza ai familiari. Dopo questo 
doveroso aggiornamento esponiamo 

i dati dei Melzesi che hanno 
espresso la propria volontà 
in merito alla donazione di 
organi: 851 associati AIDO; 
in Comune al rinnovo della 
carta d’identità 1703 cittadi-
ni favorevoli (61,7%) e 1055 
contrati (38,3%); una percen-
tuale elevata di opposizioni rispetto 
all’andamento a livello nazionale, che 
speriamo diminuisca nel tempo con la 
nostra attività di sensibilizzazione. 
Per quanto riguarda il futuro, ad oggi 
non sappiamo cosa potremo organiz-
zare: manifestazioni, gite ed anche gli 
incontri nelle scuole sono allo studio 
con i presidi e docenti. Grazie di cuo-

re agli Associati che ci sono 
vicini con il loro supporto. 
Anche senza il gazebo nelle 
piazze, AIDO ha la finalità 
di andare incontro alle per-
sone bisognose di trapianto 
e sostenere il sistema tra-
piantologico che non si è 

mai fermato nonostante la pandemia e 
nel 2020 sono stati effettuati 3441 tra-
pianti, contro i 3813 del 2019. Insieme 
usciremo più forti e consapevoli che 
assieme si può e torneremo presto a 
stringerci le mani.
                                                                                                       

Per il Direttivo AIDO Melzo
            Presidente Valerio Cremonesi

Una Goccia per lo Zambia
La nostra associazione “Gli Amici dello 
Zambia” sostiene da anni alcuni Pro-
getti di promozione umana e socia-
le in Zambia. Abbiamo scelto di dare 
appoggio e cura ai soggetti più fragili 
come i bambini e i malati, anche se la 
popolazione tutta avrebbe bisogno di 
sguardi di cura. 
Quest’anno la situazione di vulnerabili-
tà in merito al “problema della pande-
mia” è vicino anche a noi: possiamo 
allora essere ancora più consapevoli 
di cos’è stato finora per quella popo-
lazione vivere di futuro incerto a causa 
della morte e della malattia. I fondi che 
raccogliamo della generosità di tante 
persone di “buona volontà” vengono 
utilizzati per non far mancare loro gli 
alimenti base di sussistenza. La via che 
seguiamo è quella della “concretezza” 
degli aiuti facendo buon uso delle ri-
sorse economiche a noi affidate. Uno 
dei progetti che seguiamo è l’Home 

Museo della Fotografia di Melzo

Village, attento agli orfani. Inoltre è per 
noi importante che questi ragazzi ac-
cedono all’istruzione scolastica e non 
essendo possibile per i poveri frequen-
tare le scuole statali, seguiamo da anni 
le Community Schools nate proprio per 
loro. Ogni anno, andiamo a seguire i 
lavori per la manutenzione del Villag-
gio e delle Scuole e siamo grati per la 
cura ai ragazzi da parte delle Suore di 
Maria Bambina. 
Sono proprio loro che da giugno, in 
tempo di Pandemia, per conto nostro 
hanno fatto un grande servizio di di-

stribuzione viveri nel paese di Kafue. 
La nostra visita avviene vivendo con 
loro nel villaggio, non in case di alber-
go con tutti i confort, ma vicini a loro 
in una casetta del villaggio per trovare 
insieme soluzioni per costruire autenti-
che dignità per tutti. Diversi interventi 
hanno portato migliorie, come la pian-
tagione di banane.

Con il Progetto “Ti regaliamo una zap-
pa” e la distribuzione di semi di gra-
noturco, abbiamo cercato di aiutarli 
a renderli più responsabili degli aiuti 
che ricevono: noi diamo gli strumenti 
e loro mettono la volontà e il desiderio 
di un mondo migliore. Anche noi come 
M.Teresa di Calcutta diciamo: “Quello 
che facciamo è solo una goccia nell’o-
ceano ma se non lo facessimo l’ocea-
no avrebbe una goccia in meno”.

Gli Amici dello Zambia
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Ricordare perché?
In questo anno di giorni pericolosa-
mente uguali, il 27 gennaio abbiamo 
celebrato la giornata della memoria nel 
privato delle nostre case. 
Come spesso si sente ripetere, torne-
rà il momento. Torneranno i dibattiti, 
la condivisione offline, le celebrazioni 
di piazza. Di solito infatti queste date 
ci aiutano a mettere in pausa un pre-
sente in corsa e a ricordare il passato. 
Fianco a fianco, ci si trova concentrati 
su un oratore che ricorda una vicen-
da di Melzo, non tanto diversa da altre 
nella Martesana, in Italia, in Europa. 
Per un giorno, ogni anno, chiediamo 
a noi stessi: “Come è stato possibile?”
In occasione della giornata della me-
moria la sezione Melzese dell’ANPI ha 
inviato un messaggio agli studenti mel-
zesi. Dei giovani ci si ricorda poco e 
solo quando si sente il bisogno di inse-

gnare loro qualcosa. Niente di più sba-
gliato. La giornata della memoria non è 
una proprietà privata delle generazioni 
del passato. Non è di qualcuno. Non si 
insegna la memoria. Si condivide.  
Il nostro dovere morale, scriviamo nel-
la lettera, è quello di raccontare i nostri 
ricordi e i ricordi che ci hanno traman-
dato genitori e nonni, perché la storia 
non si può cambiare ma può aiutarci a 
capire e a crescere. La libertà si con-
quista e si mantiene una generazione 
dopo l’altra, senza ricette preconfezio-
nate ma imparando insieme a cresce-
re, ad essere persone libere, a 15 così 
come a 90 anni, a realizzare un mondo 
di pace nel rispetto di tutti, cercando 
empatia con gli altri e tenendosi lontani 
dai pregiudizi. La memoria è un lavoro 
di consapevolezza collettiva, ma deve 
necessariamente iniziare con una pre-

sa in carico personale. 
La dittatura fascista, in Italia, ha perse-
guitato e deportato migliaia di persone 
senza colpa. L’obiettivo militare e po-
litico era “il diverso”. Suona familiare, 
vero?
Vi invitiamo a cogliere l’occasione di 
una serata libera per leggere una te-
stimonianza, vedere un film, un do-
cumentario. Approfittiamo di questo 
tempo per pensare a quello che è stato 
insieme ai nostri figli, ai nostri genitori, 
ai nostri cari. E guardiamo al futuro con 
coraggio.
Noi dalla nostra pagina Facebook @
anpisezionemelzo diamo sempre qual-
che consiglio interessante! Vi aspettia-
mo.

Giulia Bruschi Vicepresidente 
Sezione ANPI Melzo

Dopo periodo difficile 
un pò di sereno
Un saluto a tutti i nostri concittadini, che ultimamente non 
siamo riusciti a vedere con costante regolarità. Il maledetto 
Virus continua a colpire e le attività “sociali” sono ovviamen-
te le prime a subirne le conseguenze.
In un periodo di così grande difficoltà, nei primi giorni del 
mese di Gennaio, sono successi un paio di fatti molto po-
sitivi ed incoraggianti, i classici raggi di luce, per la nostra 
Associazione!!!
Un nostro progetto didattico, “Body Percussion”, redatto da 
Alberto Sozzi e Richard Arduini, ha vinto il bando istituito 
dall’ IC Mascagni Melzo, riguardante laboratori musicali de-
dicati agli allievi delle elementari.
E’ un passo, questo, davvero importante e motivo di grande 
orgoglio per Music Lab, perché rappresenta una ulteriore 
fase di radicamento nel tessuto sociale melzese, dal quale 
speriamo di ottenere, oltre ad una ulteriore visibilità, anche 
la possibilità di ampliare la gamma di progetti ed offerte for-
mative dedicate a bambini, giovani e adulti che vogliono av-
vicinarsi al mondo della musica.
Un grande in bocca al lupo quindi ad Alberto Sozzi, per que-
sta importante “impresa” che lo terrà particolarmente impe-
gnato nei prossimi mesi.
L’altro fatto estremamente positivo, consiste nel fatto che ci è 
stata data la possibilità di usare gli spazi dell’ex CPG di Via 
Erba, per le prove dei gruppi più numerosi. Una grande, bellis-
sima possibilità di tornare a lavorare in luoghi nei quali abbiamo 
trascorso molti anni di musica, passione, vita, speranza nel fu-
turo. Speriamo che anche questo sia di buon auspicio.
P.S. nelle prossime settimane speriamo di poter riattivare le 
funzionalità delle sale prova.

Bruno Piazza  Rufusband Musiclab

Associazione Theao: 
stagione 2020-21
È stato inevitabile: il 2020 ha segnato una battuta d’arresto 
per le attività in presenza della nostra Associazione.
Tuttavia non ci siamo persi d’animo e ci siamo presto riorga-
nizzati, sfruttando al massimo il potenziale offerto dal digita-
le e da piattaforme quali Zoom e GoogleMeet: abbiamo te-
nuto dei corsi online (public speaking, lettura interpretata) e 
abbiamo continuato le prove degli spettacoli in lavorazione.
Anche la nuova stagione 2020-2021 è partita, e prosegui-
rà, sotto forma di “teatro digitale”.
Il primo spettacolo digitale è andato online lo scorso 25 
novembre, in occasione della Giornata Internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne: in collabora-
zione con Progetto V.I.O.L.A., TeatrOk di Trezzo sull’Adda, 
ILettori Emotivi di Bussero e SATS di Treviglio, siamo andati 
in scena su YouTube con la diretta streaming di una versio-
ne inedita di “È davvero colpa mia?” (percorso teatrale di 
sensibilizzazione sui femminicidi e la violenza domestica, 
N.d.R.).
Il secondo spettacolo digitale sarà “La notte del 16 gen-
naio”, di Ayn Rand.
Nella New York degli anni ’30 un potente uomo d’affari vie-
ne misteriosamente ucciso. Fin dall’inizio del processo, il 
confine tra affari e vita privata diventa molto sottile e rende 
ancora più complicato individuare l’assassino.
Debutteremo online a marzo, con 3 puntate che faranno 
calare il pubblico nei panni della giuria. Come in un vero 
processo.
Il terzo spettacolo digitale sarà “Doppio Gioco”, per la 
drammaturgia e la regia di Dominique Evoli.
La regista e le attrici erano già pronte a debuttare a marzo 
2020, ma la pandemia ha cambiato loro i piani, portandole 
a rivedere i testi e a sperimentare dinamiche diverse per la 
versione online.

                                               Associazione Theao
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Il GP Melzo ti aspetta: quest’anno corri con noi!
Siamo un bel gruppo di 90 amici a cui 
piace correre. Molti di noi abitano a 
Melzo, ma abbiamo tanti soci nei pa-
esi vicini. Nel 2020 abbiamo spento le 
nostre prime dieci candeline!
Corriamo su pista, su strada, in 
campagna, in montagna... Ci unisce 
la passione per la corsa e siamo feli-
ci quando corriamo insieme! Ma puoi 
venire con noi anche solo a cammi-
nare.
Con il GP Melzo, però, non si corre e 
basta. Organizziamo la Marcia delle 
Pecore, che è la nostra corsa cittadi-
na: un grande evento con 1200 parte-
cipanti. Ci alleniamo insieme in pista 
e nel weekend corriamo in giro per la 
Lombardia. Ci divertiamo nelle gite e 
alle cene sociali.
Se vuoi anche correre “seriamente” 

con noi lo puoi 
fare: siamo affiliati 
FIDAL con 55 at-
leti agonisti che 
gareggiano su 
pista e su strada, 
nelle 10k, mezze 
maratone e mara-
tone, trail e ultra. 
La nostra quota associativa è di € 
27.00 più € 8.00 per la tessera FIA-
SP, che è l’associazione delle marce 
domenicali. Per gareggiare puoi richie-
dere la tessera FIDAL al costo di € 
12.00, è gratis per gli over-65.
L’iscrizione comprende l’accesso an-
nuale alla pista di atletica del Centro 
Sportivo “Promosport Martesana” di 
Melzo, convenzioni per negozi di arti-
coli sportivi e osteopati fisioterapi-

sti e massoterapisti di fiducia, sconti 
sulla nostra bellissima divisa sociale 
verde e nera e tanto altro!
La nostra sede è in via De Amicis 7 
a Melzo, ma ci trovi anche in pista in 
via Bruno Buozzi 5. Per ulteriori in-
formazioni visita il nostro sito www.
gpmelzo.it o cerca il nostro gruppo 
Facebook.

Gruppo Podistico Melzo

La tradizione anche per i più giovani Il nuovo anno inizia... ma???
Oltre ad essere sport, sva-
go e divertimento, il tiro con 
l’arco è anche tradizione! 
Uno sport e una disciplina 
che fonda le sue radici nella 
notte dei tempi, in cui è pre-
sente una forte continuità tra 
passato e presente. L’arco ha 
dominato la storia dell’uomo 
fino all’avvento della polvere da sparo ed è stato “riscoper-
to” solo nel secolo scorso come strumento sportivo-vena-
torio. L’800 ed il ‘900 sono stati i secoli dei grandi arcieri 
americani, e non solo, che hanno ricodificato regole di tiro, 
di ingaggio, studiato e sviluppato la balistica della freccia ed 
il suo essere, sviluppato accessori ed anche rimodernato 
lo strumento inserendo nuovi materiali senza stravolgerne 
l’essenza. L’Associazione sportiva dilettantistica di Melzo, 
Bowhunters Penna d’Oro, ha avviato una campagna pro-
mozionale verso i ragazzi proprio con l’intento di divulga-
re il tiro con l’arco e la tradizione che lo caratterizza. Oggi 
l’Associazione vanta alcuni arcieri giovanissimi che presto, 
COVID permettendo, potranno misurarsi nelle gare e nelle 
manifestazioni a loro dedicate. Gli istruttori sono a dispo-
sizione sabato e domenica per far provare l’emozione del 
volo della freccia a chi fosse interessato, piccoli e meno 
piccoli. Per prenotare una lezione di prova contattarci a 
info@04oros.it o segreteria@04oros.it. Il campo di tiro ha 
sede in via 1° maggio, 29 a Melzo. 
“Ogni freccia lascia un ricordo nel tuo cuore ed è la somma 
di questi ricordi che ti farà tirare sempre meglio”. (Paulo 
Coelho).

Bowhunters Penna d’Oro 

È terminato il 2020, un anno davvero dif-
ficile per tutti gli sport e anche purtroppo 
per lo sci che, nonostante sia praticato 
all’aperto e sulle montagne dove l’aria è 
più pura, è fermo ormai da un anno.
Tutti speravamo che il 2021 potesse rega-
larci la possibilità di riprendere le nostre 
attività ma per il momento non ci sono ancora prospettive 
sicure.
Lo SCAM rimane sempre in contatto con i suoi associati 
per tenerli informati sui futuri sviluppi di ripresa delle nostre 
attività. Quello che più ci è mancato è stato il rapporto con i 
bambini e i giovani della Scuola Sci che sono la fonte delle 
nostre soddisfazioni e prospettive per il futuro.
Quello che non è mancato questo inverno è il manto nevoso 
che, ironia della sorte, non è mai stato così abbondate da 
molti anni!!!
Allora... aspettando che tutto ciò sia ancora possibile, 
arrivederci a presto con novità positive.

Sci Club Alpinistico Melzese



In questo numero intervistiamo i 
due giovani fondatori di Agrico-
la Moderna, Pierluigi Giuliani, già 
manager nel settore food, e Benja-
min Franchetti, ingegnere nel set-
tore energetico.  La loro attività si 
è insediata a Melzo ed è una tra le 
prime Fattorie verticali in Italia, una 
start up innovativa che produce a 
km 0 verdure fresche senza pesti-
cidi o fitofarmaci. Nel 2020 hanno 
ricevuto il “Premio Non Sprecare” 
nella categoria “Giovani startup”.

Come nasce Agricola Moderna?
Agricola Moderna nasce a Mila-
no nel 2018. Io e Benjamin ci co-
noscevamo da tempo e durante 
una vacanza abbiamo avuto que-
sta idea. Abbiamo unito le nostre 
competenze facendo incontrare il 
mondo food, grazie alla mia esperienza nel settore, 
e il mondo dell’innovazione, con il PhD in ingegneria 
energetica di Benjamin. Dopo aver iniziato in un picco-
lo laboratorio di ricerca in via Col di Lana, nel centro 
di Milano, abbiamo aperto il nuovo e più grande sta-
bilimento produttivo a Melzo, nel 2019. Qui abbiamo 
iniziato a produrre per vendere le nostre insalate a 
Carrefour e Cortilia.

Quali tecniche innovative si applicano in una fat-
toria verticale? 
Pratichiamo il Vertical Farming, un metodo di coltiva-
zione non ancora diffuso in Italia. Il concetto del Ver-
tical Farming è crescere verdure o piccoli frutti su più 
livelli e indoor, in un ambiente chiuso e controllato, uti-
lizzando illuminazione artificiale a led. Inoltre usiamo il 
metodo idroponico: ciò significa che le piante cresco-
no fuori suolo, con le radici immerse in una soluzione 
di acqua e nutrienti.

Quali ortaggi coltivate oggi e quali si potranno 
coltivare in futuro? 
Oggi Agricola Moderna coltiva insalate baby leaf, ov-
vero ortaggi a foglia raccolti in uno stadio molto giova-
ne della loro crescita. Sono prodotti caratterizzati da 
un sapore e una consistenza unici, oltre che più pro-
prietà nutritive rispetto alle insalate più mature. Con il 
Vertical Farming però si possono coltivare altri ortaggi 
come pomodori o anche piccoli frutti.

Quanto conta per voi la sostenibilità dell’azienda 
e dei suoi prodotti?
La sostenibilità per noi è fondamentale, è uno dei no-
stri valori chiave. Questo metodo di coltivazione richie-
de il 98% in meno di suolo, utilizza il 95% in meno di 
acqua e ha una resa per metro quadrato di 100 volte 

superiore rispetto all’agricoltura tradizionale. Questo si-
gnifica che usando meno suolo si può produrre vicino a 
grandi città inquinando di meno. Coltivando indoor poi 
si limitano gli sprechi e non si contamina l’ambiente cir-
costante.

Ricevere il “Premio non sprecare” è stato un tra-
guardo o una tappa del percorso? 
E’ stata una bellissima soddisfazione, ma sicuramente 
una bella tappa. Abbiamo già raggiunto buoni traguardi 
ma nessuno di questi è definitivo: c’è ancora molto da 
fare e queste sono solo le tappe di quello che speriamo 
sia un percorso lungo e ricco di soddisfazioni.

Perché avete deciso di aprire a Melzo il vostro pri-
mo impianto produttivo?
A Melzo abbiamo trovato un ambiente positivo: sia come 
infrastrutture sia come amministrazione. Abbiamo pen-
sato fosse il luogo giusto dove partire. 

Produrre a Melzo e vendere dove? Com’è organizza-
ta la filiera dei vostri prodotti? 
I nostri prodotti nascono, crescono, vengono rac-
colti e confezionati all’interno delle mura della no-
stra farm. Ogni processo avviene a pochi metri dal 
passaggio successivo.  Una volta confezionato, il 
prodotto viene spedito nei magazzini di Carrefour o 
Cortilia, a pochi km da qui, e il giorno seguente, a 
massimo 24 ore dalla raccolta, è a disposizione dei 
consumatori. Crediamo molto in una filiera cortissi-
ma e locale, a km0.

Sogni e progetti per il futuro?   
Stiamo già progettando un’altra farm, sempre a Melzo, 
20 volte più grande di quella attuale. Poi stiamo studian-
do nuovi prodotti da aggiungere ai 3 mix che vendiamo 
attualmente.

Agricola Moderna…una Fattoria verticale a Melzo


